DOMENICA 15 OTTOBRE

Ore 10 S.Messa

Poi…. Giochi e festa in piazza Amendola!


I giochi sono stati fatti divisi per classi:

1) Il nodo di bambini. I bambini fanno un cerchio, un catechista li fa annodare e poi, senza staccare le mani loro devono riuscire a snodarsi e riformare quindi un cerchio;

2) Gioco dei mimi;

3) Bans.

Poi: torte e biscotti a volontà!!!

DOMENICA 22 OTTOBRE

ATTIVITA’ PRATICA

Catechismo sui tappeti.

Dopo la S. Messa, andiamo nelle aule divisi per classi.

Entrando nelle rispettive aule i bambini trovano una sorpresa: i tavoli sono stati messi in un angolo e il pavimento dell’aula è occupato da tappeti.

Spieghiamo ai bimbi che quest’ anno, qualche volta, invece di fare catechismo sui tavoli ci troveremo a parlare sui tappeti. Faremo come facevano i nostri amici ebrei che, quando avevano delle cose importanti di cui parlare, ne parlavano stando sui tappeti.

Gli diamo il permesso di sedersi e poi spieghiamo che ci saranno delle regole che bisognerà sempre rispettare quando si usano i tappeti. Poi prendiamo un foglio e iniziamo a scrivere queste regole con la collaborazione dei bimbi:

· può parlare solo chi è sul tappeto;

· Quando uno parla gli altri stanno in silenzio e lo ascoltano;

· Non si dicono parolacce;

· Non ci si spintona;

· Ognuno sul tappeto può assumere la posizione che preferisce, deve però stare attento a non disturbare gli altri

Etc…

La prossima volta porteremo un cartellone con su scritte queste regole e lo appenderemo in classe, il cartellone resterà aperto per eventuali aggiunte di altre regole.

Chiediamo ai bimbi di raccontarci qualcosa delle loro estate, oppure se preferiscono qualcosa sulla ripresa della scuola…

A turno i bimbi raccontano. Vengono fuori principalmente racconti sui posti dove sono stati in vacanza, qualcosa di bello che hanno fatto (Andare a pesca, vedere i fuochi d’artificio, andare in barca, visitare un’acquario, un museo o un posto particolare, le cose fatte con gli amici…), qualche avventura un po’ spiacevole (“Mi ha punto una medusa”.), oppure anche qualche incidente (Un incidente in macchina, qualche osso rotto…).

Infine, quando tutti hanno detto qualcosa, cerchiamo di “riprendere le fila” e riagganciarci alle cose fatte l’anno scorso.

Riprendiamo il fatto che siamo sui tappeti come i nostri amici ebrei e gli chiediamo se si ricordano degli ebrei, il popolo di Abramo, di Mosè.

Cerchiamo di fare una carrellata veloce delle attività dell’anno scorso. Arriviamo a Mosè e consegniamo ai bimbi la scheda su Mosè che era rimasta dall’anno scorso.

Per concludere anticipiamo che, come noi oggi abbiamo scritto delle regole, anche Dio ha dato delle regole agli ebrei che si trovavano nel deserto dopo la fuga dall’Egitto: i 10 comandamenti.

KERIGMA

E’ importante avere delle regole .

NOTE

Questa prima volta sui tappeti è stata molto faticosa, raramente quando uno parla gli altri ascoltano. Chi non voleva stare sul tappeto lo lasciavamo libero di non starci, purché stesse in silenzio.

Nel complesso tutti hanno parlato, qualcuno voleva raccontare in continuazione, qualcun altro ha detto qualcosa solo dopo nostra insistenza.

Prima di tutto dovremmo riuscire ad educarli, altrimenti diventa difficile parlare d’altro, quando fanno fatica a rispettarsi a vicenda. 

DOMENICA 29 OTTOBRE
 

Questa domenica alla messa delle 10 c'erano le suore di Sarajevo.

Durante l'omelia don Pier Paolo ha chiamato suor Annamaria a parlare sull'altare e poi al termine della messa le suore si sono fermate per raccontare ai bimbi del catechismo quello che fanno in Bosnia e per rispondere alle loro domande. Suor Annamaria ha anche invitato i bimbi a scrivere, mandare dei disegni, stringere delle amicizie con i bimbi bosniaci e questo invito è piaciuto ai bimbi. 

L'incontro è finito circa alle 11.30, i bimbi erano stanchi di stare seduti e non si tenevano più, quindi siamo andati fuori in piazza a giocare. Prima abbiamo fatto un bans tutti insieme (L'anaconda., è un serpente….)   e poi ci siamo divisi in due gruppi (maschi e femmine ) e ogni gruppo ha fatto un po' di giochi. Per esempio abbiamo giocato a strega impalata (così hanno corso), sacco pieno sacco vuoto, comando alto-basso-ponte-pinperland etc. 

Alle 12 siamo tornati in chiesa, abbiamo fatto un controllo dei quadernoni, verificando che tutti avessero tutte le schede dell'anno scorso. 

DOMENICA 5 NOVEMBRE

Questa domenica abbiamo iniziato a parlare dei dieci comandamenti.

Ha giocato a nostro favore anche la coincidenza che la prima lettura di oggi era in tema : Dt 6, 2-6.

“Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti dò e così sia lunga la tua vita. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 

Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore». “

E don pier Paolo durante l’omelia ha parlato del popolo d’Israele in cammino verso la Terra Promessa etc..
ATTIVITA’ PRATICA

Per parlare ai bimbi dei comandamenti abbiamo utilizzato dei giochi, i giochi sono dieci, uno per ogni comandamento. Questa domenica siamo arrivati circa a metà, finiremo la prossima volta.

INTRODUZIONE:

Tra i componenti del popolo di Israele in cammino con Mosè ci sono persone che non si comportano bene. 

Ci sono litigi, furti e persino omicidi !

Alcune persone  decidono di credere anche in altri dei costruendo delle immagini di bronzo o di oro di animali e altre divinità ! 

Dio è molto triste per tutto questo e decide di fare una nuova Alleanza con il suo popolo. Vuole donargli delle regole  in modo che osservandole vivano in pace.

Allora chiede a Mosè di salire sul monte Sinai dove gli affiderà  queste regole dette “I Dieci Comandamenti” o “Tavole della Legge”.

Mosè scolpisce le regole su tavole di pietra perché rimangano più a lungo.

Quando torna Mosè trova …quattro popoli! 

Ebbene si, anche allora c’erano le cose “taroccate” : qual è il  popolo originale al quale insegnare i comandamenti di Dio?

Dividiamo le classi in 4 squadre: una squadra per ogni lato dei tavoli.

Ogni squadra avrà le “Tavole della Legge” in bianco dove attaccheranno i comandamenti.

Fogli e biro: devono stabilire chi di loro scriverà quando ce ne sarà bisogno. Una sorta di caposquadra. 

A questo punto le squadre devono superare delle prove per le quali ottengono un punteggio.

Ad ogni prova ricevono un comandamento da attaccare alle “Tavole della Legge” dopo aver fatto una promessa – ripetendola a voce alta dopo il capo gioco.

La squadra che ottiene più punti è il popolo originale di Dio. (premio caramelle: tre per chi vince  e due per gli altri??)

Punteggio: 4 alla prima 3 alla seconda 2 alla terza 1 all’ultima

	PREMESSA 
	PROVA DA SUPERARE
	COMANDAMENTO da attaccare
	COSA PROMETTE AMREC

	CHE CONFUSIONE!

MA QUANTE COSE HANNO IN TESTA AMREC ED I SUOI AMICI !! E PER DIO NON C’E’ PIU’ POSTO !!
	Materiale: 1 foglio + penna x ogni squadra

Le 4 squadre devono scrivere almeno 1 cosa importante o di valore,  per ogni lettera a loro assegnata.

Sq. 1 : ABCDE (es. Aereoplano, ...)

Sq. 2 : FGHIL

Sq. 3 : MNOPQ

Sq. 4 : RSTUV

Vince chi trova più parole nel tempo stabilito (2-3 minuti ?)
	1

NON AVRAI ALTRO DIO AL DI FUORI DI ME
	METTERO’ DIO AL PRIMO POSTO NELLE COSE DELLA MIA VITA

	ALT! USO IMPROPRIO DEL  NOME DI DIO!

AMREC E I SUOI AMICI USANO IL NOME DI DIO IN MODO SBAGLIATO! LO INSULTANO, LO USANO COME IMPRECAZIONE.

PER DIVERTIMENTO HANNO DISTRUTTO UNA PERGAMENA PREZIOSA CHE RIPORTAVA IL NOME DI DIO.

MA I SAGGI DEL VILLAGGIO DANNO LORO UNA PUNIZIONE !!
	Materiale: foglio ridotto a puzzle con scritta DIO

Ogni squadra deve ricomporre la “pergamena” che è tagliata a puzzle.

Vince chi finisce prima.
	2

NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO
	PRONUNCER0’ SEMPRE IL NOME DI DIO CON AMORE E RISPETTO

	AMREC ED I SUOI AMICI SONO INVITATI ALLA FESTA DI COMPLEANNO DI GIOSUE’! MA LORO HANNO PERSO TEMPO E ADESSO MANCANO POCHI MINUTI E NON HANNO ANCORA IMPACCHETTATO I REGALI! COSI’ LO FANNO MENTRE SI VESTONO PER LA FESTA!
	Materiale: fogli di giornale, libri catechismo, scotch

I componenti di ogni squadra devono impacchettare più testi di catechismo possibile. Ma si stanno anche preparando quindi possono usare solo una mano ciascuno!

Vince chi ha fatto più pacchetti nel tempo dato (2/3 minuti?)
	3

RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE
	OGNI DOMENICA PASSERO’ DEL TEMPO CON DIO E FARO’ FESTA CON LUI

	STAVOLTA AMREC L’HA FATTA GROSSA ED I SUOI GENITORI SONO MOLTO TRISTI. AMREC DECIDE DI FARSI PERDONARE SCRIVENDO UN BEL BIGLIETTO AI SUOI GENITORI.
	Materiale: 1 foglio e 1 penna per ogni squadra.

Ogni squadra ha due minuti per scrivere un biglietto “credibile” .

(A meno che non ce ne sia uno particolare …pareggio fra le quattro squadre?!)
	4

ONORA IL PADRE E LA MADRE
	AMERO, ASCOLTERO’, UBBIDIRO’ AI MIEI GENITORI E A QUELLI CHE HANNO CURA DI ME

	LA TERRIBILE BANDA HA UCCISO L’OCA DI UN SAGGIO. L’OCA AVEVA DEI PICCOLI DA CRESCERE E IL VECCHIO SAGGIO E’ DISPERATO, PERCHE’ E’ MALATO E NON PUO’ PRENDERSENE CURA.  MA IL COMITATO DEI SAGGI DECIDE COME RIMEDIARE: AMREC ED I SUOI AMICI PROCURERANNO VERMETTI ED INSETTI PER LE PICCOLE OCHETTE.
	Materiale: pezzetti di carta e cannucce

Ogni componente deve “passarsi” un pezzetto di carta “aspirandolo” con una cannuccia! Ok quando arriva all’ultimo componente.

Vince chi ne trasporta di più nel tempo dato (2/3 minuti?)


	5

NON UCCIDERE
	RISPETTERO’ SEMPRE OGNI CREATURA VIVENTE

	NELLA TRIBU’ TUTTI SI RISPETTANO MOLTO. TUTTI TRANNE IL SOLITO AMREC. LUI VA IN GIRO CON I SUOI AMICI A ROVINARE TUTTO, E FACENDO BRUTTI GESTACCI.

COME FAR CAPIRE AD AMREC CHE BISOGNA RISPETTARE E RISPETTARSI ? INTANTO FACENDOGLI USARE I GESTI PER FARSI CAPIRE .
	Ogni squadra deve mimare tre cose e gli altri devono indovinare.

Decidono uno o più “mimatori”  mentre gli altri indovinano.

Sq. 1 : MAIALE-SPAGHETTI-MOTORINO

Sq. 2 : CANE-BISTECCA-AUTOBUS

Sq. 3 : FORMICA-PANINO-BICICLETTA

Sq. 4 : RAGNO-PIZZA-PATTINI

Vince chi ha indovinato TUtutte e tre le parole o chi le ha indovinate nel minor tempo.
	6

NON COMMETTERE ATTI IMPURI
	RISPETTERO’ SEMPRE IL MIO CORPO E QUELLO DEGLI ALTRI

	DA UN PO’ DI TEMPO SUCCEDONO STRANE SPARIZIONI SOTTO IL CIELO DEL DESERTO.

I SAGGI HANNO PROMESSO UNA PUNIZIONE TERRIBILE SE LE COSE NON TORNANO AL LORO POSTO, COSI’ , UNA NOTTE, AMREC ED I SUOI AMICI SI TROVANO PER RIMETTERE TUTTO A POSTO! Ma è buio e trovare le cose da rimettere a posto non è così facile….
	Materiale: alcuni oggetti (custodia occhiali, biro, ecc)n ed un sacchetto.

Una squadra alla volta , i componenti devono toccare gli oggetti dentro al sacchetto, senza guardare, e dopo essersi consultati, devono scrivere su un foglio cosa c’è secondo loro nel sacchetto.

Vince la squadra che ha indovinato più oggetti.
	7

NON RUBARE
	NON PRENDERO’ NULLA DI CIO’ CHE NON E’ MIO E SARO’ GENTILE CON LE COSE DEGLI ALTRI

	NON CI POSSO CREDERE! SI RIPETONO I SAGGI DEL POPOLO! SI PERCHE’ AMREC LE SPARA DAVVERO GROSSE, UN VERO ANTENATO DI PINOCCHIO! LE SPARA COSI’ GROSSE CHE IN TANTI NON GLI CREDONO PIU’ NEANCHE QUANDO DICE LA VERITA’ .
	Materiale: niente

Gioca una squadra alla volta.

E’ il classico passaparola:

Le frasi sono:

sq. 1: non dico bugie le mele sono mie

sq. 2: lo prometto care zie, non ho detto bugie

sq.3: una bugia al giorno toglie il medico di torno

sq. 4: bugia bugietta scappo via in tutta fretta
	8

NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA
	VOGLIO CHE GLI ALTRI POSSANO SEMPRE FIDARSI DI ME

	NEL DESERTO TUTTI DEVONO FARE QUALCOSA PER AVERE IL CIBO, LA TENDA, L’ACQUA…

AMREC ED I SUOI AMICI INVECE AMANO FAR FESTA FINO A TARDI E RESTARE A LETTO FINO A TARDI .

POI PASSANO IL RESTO DELLA GIORNATA A LAMENTARSI PERCHE’ GLI ALTRI HANNO PIU’ DI LORO !
	Materiale: un foglio e una biro per ogni squadra

Il gioco si chiama INVIDIAPAROLE

partendo da una parola che diamo noi, le squadra devono  scrivere sul foglio quante più parole possono utilizzando sempre le ultime due lettere della parola precedente: es.

tor re – re mo – mostro – rospo-polvere …(in caso di due vocali alla fine possono usare le ultime tre lettere … )

Vince chi scrive più parole nel tempo dato (2/3 minuti)


	9

NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI


	SARO’ LEALE CON COLORO CHE MI AMANO E AIUTERO’ LE PERSONE AD AVERE CIO’ DI CUI HANNO BISGNO.

	
	
	10

NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI
	


KERIGMA

Sempre sulla necessità delle regole per vivere bene insieme.
DOMENICA 12 NOVEMBRE          

Questa domenica abbiamo iniziato riproponendo il tappeto. Il momento sul tappeto è riuscito bene, e i bimbi hanno raccontato qualcosa di quello che hanno fatto durante la settimana o qualcos’altro che li aveva interessati.

Poi abbiamo continuato l’attività sui comandamenti, non tutte le classi l’hanno portata a termine, a seconda delle scelte delle catechiste, in base alla risposta che avevano dalla classe.

Abbiamo consegnato ai bimbi la scheda sui “Dieci Comandamenti”, chiedendo loro di leggerla e magari anche di colorarla.

Poi abbiamo letto una storia di Bruno Ferrero: “Il Pinguino Colorato”. Anche per la storia vale il discorso dei giochi sui comandamenti: a seconda della classe, delle risposte dei bimbi c’è chi ha dedicato più tempo e chi meno a questa storia , chi invece la deve ancora iniziare, dedicando invece più spazio ai giochi e al tappeto. 

“Il Pinguino colorato è una storia che può fare bene da cornice al tema della “Riconciliazione” e a quello dei Comandamenti.

Il Pinguino Filippo, protagonista della storia è annoiato dalla vita di tutti i giorni. Così parte dalla comunità dell’Isola Azzurra, dove abita, lascia la sua famiglia in cerca di una vita “più colorata”.

Questa ricerca lo portata a trasgredire le regole e a ignorare i limiti. Filippo trova i colori diventando ingiusto, ladro e cattivo.

Quando è diventato colorato si accorge di essere insoddisfatto e gli pesa stare lontano dall’Isola Azzurra, così Filippo torna a casa dove gli viene data l’opportunità di cancellare tutto e di ricominciare. Così Filippo si butta nella cascata che lava via tutti i suoi colori sbagliati. E’ la possibilità che ci offre la Chiesa con la Riconciliazione.

Nel complesso questa domenica i bambini sono stati molto più calmi della volta precedente e su questo comportamento ha probabilmente inciso molto il fatto di non avere usato tavoli e sedie.

DOMENICA 19 NOVEMBRE    

In questa domenica abbiamo portato avanti l’esperienza del tappeto. Passata la novità, ora il tappeto è più facile da gestire, alcuni fanno ancora fatica a dire qualcosa, altri invece non smetterebbero mai. Raccontano dai voti presi a scuola, alle partite di calcio, ai film visti, a quello che hanno fatto con i genitori etc. Insomma, le cose che gli vengono in mente.Ad esempio siamo arrivati anche a parlare della condanna a morte sentenziata a Saddam in questa settimana, un bimbo lo aveva sentito dire in tv e lo ha riportato. Oggi poi don Pier Paolo nell’omelia aveva chiesto ai bimbi chi fosse secondo lui il nemico di Gesù , lui voleva come risposta “il Male”, un bimbo ha risposto “chi uccide “ e il don gli ha detto che anche chi fa cose del genere, se si pente, Gesù lo perdona. Così ci siamo riagganciati a questo: anche se Saddam ha ucciso tanta gente è giusto condannarlo a morte? Gesù lo farebbe? Abbiamo ancora parlato del perdono che Gesù offre a tutti.

Le classi che dovevano terminare i giochi sui comandamenti hanno concluso. Abbiamo anche ripreso la scheda sui “Dieci Comandamenti”, che in precedenza gli avevamo consegnato, leggendola e commentandola  e cercando di spiegargli le cose che dicevano di non capire bene. In una classe  per fargli un esempio pratico di come loro potevano seguire queste dieci promesse ( sul retro della  scheda) è stato proposto ai bimbi di impegnarsi durante la settimana per aiutare in qualcosa i genitori, poi, domenica prossima, sul tappeto, racconteranno com’è andata questa esperienza: se ci sono riusciti, se si sono dimenticati, cosa hanno fatto per aiutare i genitori etc… 

Poi in alcune classi sono state lette le pagg. 82-83 del libro, che riepilogano la storia degli ebrei in Egitto e le pagg. 52-53 che parlano di legge e giustizia.

Abbiamo consegnato ai bimbi un volantino da dare ai genitori in cui introduciamo l’attività che faremo in Avvento : la realizzazione di un “presepe povero”, nel volantino sono elencate le cose che devono portare per questa attività che inizierà il 3 dicembre.

KERIGMA

Dedicando tempi diversi alle varie attività, a seconda di come reagiscono i bimbi alle proposte (è difficile prevedere in anticipo il tempo che richiederà un’attività) stiamo insistendo sempre sull’importanza delle regole, nei vari livelli della società, a partire dalla classe. Stiamo anche introducendo, ancora tra le righe, il tema del perdono e della Riconciliazione.

DOMENICA 26 NOVEMBRE    

Questa domenica, dopo un momento iniziale di tappeto, le varie classi hanno portato a termine i discorsi che avevano in sospeso , dalla prossima domenica infatti inizia l’Avvento e quindi il discorso sarà centrato sul Natale.

A seconda del punto a cui ogni classe era arrivata e a seconda della successione con cui aveva fatto le attività nelle domeniche precedenti , c’è chi ha lavorato con il libro, chi con la scheda dei Comandamenti e chi ha rifatto la storia del “Pinguino Filippo”  dedicandogli più tempo.

DOMENICA 3 DICEMBRE

Prima domenica d’Avvento . In questo periodo d’Avvento cercheremo di far riscoprire il vero senso cristiano del Natale ai bambini e alle loro famiglie. Per far questo gli abbiamo proposto un cammino che li vedrà impegnati, in questo periodo, nella costruzione di un “presepe povero”, ovvero di un presepe costruito da loro utilizzando materiali di recupero. Nella costruzione del presepe saranno guidatati da un libricino “Semplicemente…Buon Natale!”, della casa editrice EMI, che oggi abbiamo consegnato ai bimbi, avvolto da un nastrino proprio come un regalo. 

Papi è il personaggio che in questo librino li guiderà in questo cammino scandito in settimane che non si ferma al Natale ma prosegue fino all’Epifania. In ogni settimana viene chiesto al bimbo di realizzare una parte del presepe, di prendersi un impegno tra quattro proposti e di leggere alcune cose. In questo percorso è importante che i bimbi siano seguiti dai genitori e questo lo abbiamo spiegato in una lettera consegnata oggi ai genitori. La lettera spiega le motivazioni della scelta di questo percorso e sottolinea l’importanza della collaborazione dei genitori. 

Papi è un bambino che vive nel Ciad, così oggi abbiamo iniziato l’incontro di catechismo parlando un pochino dell’Africa e del Ciad ai bimbi. Ci siamo serviti di una cartina e di un cartellone che poi abbiamo attaccato in aula.

Poi abbiamo realizzato Maria. Infatti nelle ore di catechismo costruiremo insieme la Sacra Famiglia , mentre a casa i bimbi faranno il resto del presepe.

Alla fine chiederemo ai bimbi di fotografare il loro presepe e probabilmente faremo un cartellone con le foto.
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Cari genitori, 
siamo arrivati nuovamente al periodo liturgico che la Chiesa chiama Avvento, un periodo importante per i cristiani e che noi cercheremo di spiegare ai vostri figli.

Per questo oggi i vostri figli  ricevono un  piccolo libretto che vi invitiamo a  sfogliare insieme a loro: viene proposta un’attività da fare con loro una volta alla settimana per le 4 settimane dell’Avvento e per le 2 settimane  successive sino ad arrivare all’Epifania.

Abbiamo fatto questa scelta per 2 motivi:

1) Cercare di far comprendere ai vostri figli che il Natale  non si riduce  ad una semplice festa dei Regali e cercare di richiamare la loro attenzione al fatto straordinario accaduto in quella notte; 

2) Per aiutarci a sostenere il cammino che stiamo facendo con i vostri figli: voi ce li mandate liberamente, nessuno vi ha obbligato ad iscriverli al “catechismo”; ma se ce li portate vi chiediamo coerenza con quello che  chiedete ai vostri  figli, che tradotto in altre parole, significa accompagnarli durante l’anno, partecipando ove possibile agli incontri proposti e alla Messa.  

I nostri figli ci misurano anche sulla nostra coerenza, per lo meno a questa età: lavorare insieme a loro durante questo periodo di Avvento, significa dare fondamento alla vostra scelta di mandarli a Catechismo: noi senza il vostro sostegno possiamo fare poco.
Sempre nella consapevolezza che anche noi genitori abbiamo bisogno di rileggere e riscoprire il senso della Fede, confrontandoci con nozioni antiche, ricevute da bambini, Vi invitiamo  a prendere seriamente la proposta di fermarvi alcune domeniche mattine ad ascoltare la storia di Abramo e Sara,  una coppia  ancora straordinariamente moderna,  proprio per  essere in ricerca di  un dialogo e di una relazione autentica con Dio, che possa essere fondante e significativa per la loro vita.

E prendendo in prestito le parole di  Carlo Carretto (un Piccolo Fratello di Charles de Foucauld) vi auguriamo di vivere l’Avvento con occhi diversi, invitandovi ad osare di credere che “nell’Incarnazione gli estremi si sono toccati e l’infinitamente lontano si è fatto infinitamente vicino, e l’infinitamente potente si è fatto infinitamente povero”*.

Vi aspettiamo domenica, 17 dicembre al termine del Catechismo e dell’Incontro su Abramo e Sara, per scambiarci gli auguri di un Felice Natale, intorno alla 12,15….

Un  saluto di pace a tutti

Le catechiste della 3°: Sara, Elena, Valeria, Gabriella, Noemi, Anastasia

* Carlo Carretto “Beata te che hai creduto”, ed. Paoline 

Castel Maggiore,  2 dicembre 2006

DOMENICA 10  DICEMBRE   

Oggi abbiamo continuato la preparazione al Natale:

· verificando se durante la settimana avessero letto il libretto “ Semplicemente… Buon Natale!”. Molti bimbi non hanno preso l’impegno richiesto settimanalmente dal libretto e pochi avevano iniziato a costruire il presepe povero. ( La prima settimana richiede di preparare lo sfondo). Li abbiamo sollecitati a migliorare in questa nuova settimana, scegliendosi un impegno tra quelli proposti e costruendo una parte del presepe;

· in due classi è stato fatto il tappeto in seguito alla necessità, evidenziata dalle catechiste, di un momento di confronto con i bambini;

· costruzione di San Giuseppe, o inizio della costruzione e consegna del materiale ai bambini affinché termino di costruirlo a casa.

RESOCONTO Classe Gabriella/Valeria: 
Come detto da Noemi siamo partite con l'idea di dare più spazio al confronto con i bambini che al lavoretto,  per far passare una voce un pò fuori dal coro di pubblicità, corse ai regali, affanni vari per le feste di natale: dare un  "senso" a questo Natale (abbiamo anche ri-letto, verso la fine, l'annuncio dell'angelo a Maria). 
In effetti questo confronto si è protratto per tutto l'incontro. 
Siamo partiti dalla verifica dell'impegno proposto dal libretto. Quasi tutti avevano scelto quello di non sprecare acqua e cibo. Fino al non sprecare acqua...tutto bene ! Il non sprecar cibo è sembrato un impegno decisamente più TOSTO ...probabilmente la Camst non aiuta (?!). 
Abbiamo voluto insistere sulla cosa con l'intento di aiutarli a capire come la teoria di un impegno possa e debba concretizzarsi in atti pratici durante la vita di tutti i giorni: mangio tutto anche se non mi piace - prendo meno roba così non butto via il resto ! 
La discussione poi è stata portata (da Gabriella) sul tema: Chi è Dio ? 
E' stato molto interessante raccogliere le loro risonanze su un cartellone. 
Quasi tutti hanno inizialmente detto quello che ci si aspetta che dicano: Dio è una persona buona! Dio vuole bene a tutti ! Dio è importante...! 
Lentamente però sono uscite molte altre impressioni e perplessità: 
Dio è una persona che giudica! Dio punisce ! Dio separa i buoni dai cattivi ! Dio manda le punizioni e le malattie a chi non è buono! Dio perdona e dà la possibilità di ravvedersi ? Dio ama davvero anche i cattivi? (A qualcuno è venuto in mente , ma l'ha detto in sordina...perchè Dio ama anche i cattivi?). 
Ma Dio ha davvero creato ogni cosa? Quasi tutti hanno grosse perplessità su questo tema, legate anche a quanto stanno studiando a scuola : Big Bang! Ad alcuni è venuto il dubbio: Dio è onnipotente? 
Abbiamo provato a rivedere tutto quello che avevamo scritto sul cartellone per tentare di "pulire" il concetto di Dio da tutte le confusioni che si possono essere create nelle loro testoline assemblando e assorbendo i tanti discorsi acchiappati qua e là. 
L'impressione finale dell'incontro è positiva, sia pur con le fatiche che ci sono state nel mantenere l'attenzione e la concentrazione. D'altronde l'argomento...era piuttosto pesante!   


DOMENICA 17 DICEMBRE   

Ultima domenica di catechismo prima delle vacanze di Natale. 

Abbiamo fatto attività sui tappeti:

· come al solito quando siamo sul tappeto abbiamo iniziato chiedendo se avevano qualcosa da raccontarci;

· durante questa prima parte dell’incontro abbiamo dato da mangiare ai bimbi arachidi e mandarini. Questo per raccontargli un po’ il Natale dei nostri nonni che non ricevevano da bambini tutti i giochi che loro ricevono adesso, di solito il regalo era questo: arachidi e mandarini;

· abbiamo ripreso il discorso della costruzione del presepe povero con  Papi, chiedendogli a che punto era la costruzione del loro presepe, di raccontarci come lo avevano realizzato etc..

· in una classe (Ana e Noe) è stato riletto il brano che avevamo drammatizzato l’anno scorso, tratto dal Vangelo di Luca: l’annuncio della nascita di Gesù ai pastori. In seguito abbiamo discusso insieme domandandogli se ci credevamo o  se per  era tutto falso. Alcuni dicono che ci credono perché si fidano, altri invece avevano dei dubbi. Da qui poi abbiamo fatto un discorso simile a quello della classe Lella-Valeria della scorsa domenica: chi è Dio, chi è Gesù per voi? Che caratteristiche hanno? Dio è buono è stata la frase più gettonata! Abbiamo cercato di stimolarli: perché dite che è buono, cosa fa per essere buono? Ma siete sicuri? Magari è un po’ antipatico, vi dà  i Dieci Comandamenti da rispettare e a voi non sta antipatico? Non preferivate fare quello che vi pareva ( le femmine rispondono di no, alcuni maschi di sì)..Come noi catechiste, quando vi abbiamo dato le regole non vi stavamo un po’ antipatiche? E qui abbiamo insistito sull’importanza delle regole nel piccolo e nel grande. Perché ci dà questi comandamenti? Ma Dio è onnipotente? ( Sì , no, boh…) Che cosa vuol dire onnipotente? Etc… Discussione interessante!

· Sempre nella classe Ana- Noe abbiamo letto una storia di Bruno Ferrero: “Il diavoletto dispettoso” : un diavoletto non sopporta di vedere persone felici e quindi odia particolarmente il Natale, così decide di rovinare il Natale ad una famiglia. Fa sparire dalla casa di questa famiglia, l’albero, il presepe, i regali, tutti gli addobbi, il cibo buono, tutti i segni del Natale . La famiglia in un primo momento si dispiace perché pensa che il Natale sia rovinato poi però reagisce: il vero Natale non sono tutti questi segni esterni e riescono ad essere felicissimi lo stesso rovinando il piano del diavoletto!

· Abbiamo consegnato ai bimbi il Gesù ,realizzato dalla Valeria, da inserire nel loro presepe povero.

· Alla fine del catechismo c’è stato un breve rinfresco con i genitori ( che nel frattempo erano all’incontro “ Abramo e Sara” a cui la partecipazione è stata scarsa) per scambiarci gli auguri di Natale.

DOMENICA 14 GENNAIO

Prima domenica dopo la pausa natalizia.

Abbiamo iniziato con il tappeto chiedendo di raccontarci qualcosa delle loro vacanze, poi sempre sul tappeto abbiamo parlato del presepe che dovevano costruire: in pochi l’hanno terminato, qualcuno non l’ha proprio fatto e altri lo devono terminare.

Poi siamo passati introdurre la parabola del seminatore con queste modalità:

1) lettura dal Vangelo di Luca (Lc 8, 4-8) della parabola;

2) Spiegazione di cosa siano le parabole;

3) Rilettura lenta della parabola aiutandosi con i disegni preparati dalla Valeria che abbiamo attaccato ad una parete;

4)  Discussione su questa prima parte cercando di far ragionare i bimbi e di farli immedesimare nella situazione. Qualcuno di voi abita in campagna?Sa come si fa a seminare? E’ venuto fuori che questo seminatore è un po’ disattento: sparge semi ovunque, mentre di solito si cerca di seminare sempre con cura. Se voi foste il seminatore come vi sentireste nel vedere quello che avete fatto( i semi sulla strada, sulla roccia, nelle spine, sulla terra buona ) ,sareste soddisfatti? Qualcuno ha detto dì sì comunque perché almeno una parte è germogliata e bisogna sapersi accontentare. Poi gli abbiamo chiesto di immaginare di essere il semino, quale semino vorreste essere? E qui hanno risposto quello che è germogliato. 

Poi gli abbiamo chiesto che cosa Gesù volesse dirci raccontandoci questa storia. Chi è secondo voi il seminatore? Cosa rappresenta il seme? E i diversi terreni? Piano piano abbiamo ricostruito il significato con il loro aiuto.

5) Abbiamo letto la spiegazione della parabola dal Vangelo (Lc 8, 11-15) e riletta guardando i disegni fatti dalla Valeria;

6) Gli abbiamo consegnato le schede sulla parabola da inserire nel quadernone e loro hanno iniziato a colorarla;

Gli abbiamo dato una seme in un bicchiere col cotone idrofilo da far germogliare a casa.

DOMENICA 21 GENNAIO

Oggi abbiamo iniziato riprendendo la parabola del  seminatore, un po’ perché così abbiamo raccontato la parabola anche agli assenti di domenica scorsa, un po’ per riprendere il discorso sulle parabole.

Poi abbiamo fatto una scenetta del “poliziotto buono e di quello cattivo” . Una catechista ha fatto il poliziotto cattivo e l’altra quello buono. Il poliziotto cattivo, cogliendo un momento in cui c’era confusione in aula, ha detto ai bimbi che lei era stanca di venire a catechismo e dover passare molto tempo a richiamare questo o quel bimbo. Il poliziotto cattivo ha continuato dicendo che lei non sarebbe più venuta a fare catechismo; qui è subentrato il poliziotto buono cercando di convincere l’altro a restare e chiedendo ai bimbi cosa potevano fare per non fare andare via la catechista che faceva il poliziotto cattivo. Risposte: essere più bravi, rispettare le regole, mandare via i bimbi che fanno confusione. Il poliziotto cattivo ha detto che era d’accordo con quest’ultima idea: mandare via alcuni bimbi. Qui è intervenuto quello buono dicendo:”Ma dai teniamoli tutti, mi sembra che nel Vangelo Gesù abbia raccontato che una volta c’era un pastore che aveva cento pecore e il pastore non voleva perderne nessuna….Ma non mi ricordo bene quello che dice, andiamo a leggerla…”

Abbiamo letto la parabola della pecorella smarrita, ne abbiamo parlato un po’ insieme e poi abbiamo consegnato ai bimbi delle schede. In una scheda c’era il testo della parabola con le frasi in disordine, loro dovevano riordinare il testo, ritagliando le frasi e incollandole sull’altra scheda dove, aiutandosi con i disegni, dovevano a mettere le frasi nel giusto ordine. Poi abbiamo attaccato alla parete un cartellone, che altro non era che la versione più grande della loro scheda.

DOMENICA 28 GENNAIO

L’attività è iniziata con un momento di relax dopo la messa. Abbiamo fatto una piccola festicciola a classi riunite, con qualche biscotto e qualche tentativo nostro di far fare ai bimbi qualche bans e qualche gioco. E’ stato un momento di relax per i bimbi ma non tanto per noi: si faceva una gran fatica a  parlare.  

Poi ci siamo divisi nelle classi, e dopo il solito momento di tappeto in cui chi ha voglia racconta qualcosa abbiamo iniziato l’attività del giorno riguardante la parabola della dramma perduta.

E’ stata raccontata loro la parabola e poi gli abbiamo consegnato dieci puzzle (alcuni bimbi dovevano ricomporlo da soli altri in coppia). Ogni puzzle rappresentava una scenetta  della parabola.

A seconda delle classi sono state fatte due varianti del gioco. 

1) Le catechiste hanno tolto un pezzo in ogni puzzle. Quando i bimbi completavano il loro puzzle si accorgevano che mancava un pezzo. Riflessione insieme sul fatto che un puzzle incompleto non è bello e poi consegna del pezzo mancante ( che i bimbi dovevano cercare tra quelli sottratti). Interpretazione: l’umanità è come un grande puzzle, Dio vuole bene a tutti e tiene a tutti. Così come il pastore tiene a tutte le 100 pecorelle e così come la donna tiene alle 10 dramme.

2) In ogni puzzle c’era un pezzo che apparteneva ad un altro puzzle. Alla fine terminato il puzzle i bimbi dovevano scambiarsi i pezzi per riuscire a completare il puzzle. Anche qui i bimbi si accorgevano che qualcosa era sbagliato e mancava, e andavano alla ricerca del pezzo perduto (come la donna ha cercato la dramma).

Abbiamo poi incollato i puzzle alle pareti ( che ora sono sempre più belle!) e abbiamo consegnato ai bimbi le schede con la storia da inserire nel quadernone.

DOMENICA 4 FEBBRAIO

Composizione di luogo.

1) La Casa  del padre.

I bimbi vengono invitati a salire e ad accomodarsi nella grande Casa del Padre.

Lui il Padre è il primo personaggio che parla e racconta ai bimbi chi è.

TRACCIA

“Sono un grande proprietario terriero di Israele, e abito al nord, nella pianura del Giordano, vicino al lago di Tiberiade. Ho molte capre e mucche; e tanti campi da coltivare.

Sono  ricco, davvero e la mia vita è serena. Non sempre è stato così: non si diventa ricchi da un giorno all’altro: bisogna lavorare, cogliere i momenti buoni, avere astuzia ma anche misericordia… Il buon Dio vede e provvede e mi ha sempre aiutato…

Ho molti servi che vanno nei campi a  lavorare a seconda della stagione: c’è il grano da tagliare e da portare al mulino per la farina; c’è l’uva da raccogliere e da portare alla cantine per fare il mosto. 

Non solo: ho tante capre  e pecore che i servi portano a pascolare sulle alture del Golan che producono molto latte  da fare il  formaggio quasi per tutto il popolo d’Israele…..

E sono fortunato: ho una brava moglie che lavora con me e 2 figli che mi seguono in queste attività e sono molto felici…”

Anzi sentiamo che cosa ha da dire il figlio maggiore….

2)Entra in scena il figlio maggiore: lui dice di essere molto contento di seguire le orme el padre…

TRACCIA

“C’è tanto da fare, da lavorare nell’azienda del padre… Anche stanotte due caprette hanno partorito e sono nati 2 bellissimi agnellini… Che soddisfazione… Anche fatica, si, ma è il lavoro di suo Padre, di suo nonno: che altro potrebbe fare ???

Mi alzo presto al mattina e vado nei campi a lavorare con i servi… a controllare ma anche a lavorare sodo; e poi c’è il grano da proteggere: speriamo che il gelo non uccida i piccoli germogli… Oggi poi dovrò andare al mercato con alcuni servi a vendere i formaggi che le donne hanno preparato: scambierò qualche cammello con qualche asino.. Si io e mio Padre dobbiamo allargare l’azienda e c’è bisogno di qualche animale in più per trasportare i mattoni di fango e la legna per costruire questo nuovo magazzino…

Ma questa è la mia vita: sono felice con mio Padre: presto mi sposerò e la mia futura moglie verrà a vivere con la mia famiglia e insieme staremo nella casa di mio Padre…”

Ma cos è questo rumore ??? Chi è che ride così ??? Ah è lui il mio fratello minore
3)Entra in scena il fratello minore…

TRACCIA 

“Bimbi avete sentito, avete visto ?? No?!?!?!?! Ma non sentite questa fantastica musica ? Ma non sapete che sta  succedendo ? oggi qui da noi è arrivato una carovana di famosissimi, mercanti… ma che dico… ricchissimi mercanti… con le loro carrozze colorate, i loro animali rari (pantere bianche, tigri maculate, orsi verdi…..) famosissimi  artisti giocolieri di strada..

Loro si’ che sono fortunati; loro girano il mondo, arrivano alle corti degli uomini più potenti e li deliziano con i più meravigliosi spettacoli: e così diventano ricchi e potenti anche loro…!!!

Adesso mi hanno appena detto che il principe d’Egitto li ha invitati alla loro  corte a fare uno spettacolo nuovissimo, preparato apposta per lui… e diventeranno ricchissimi e si sistemeranno per sempre in Egitto… Quello si che è un paese dove si sta bene: c’è un fiume il Nilo bellissimo, dove si dice scorre il latte e tu non devi far fatica  a lavorare… Prendi una tazza la infili dentro e sei già sazio di latte….

Mica come qui… tutti i giorni la stessa storia:  alzarsi presto, andare nei campi; lavorare tutto il giorno… e per che cosa ??? Per vedere nascere 2 capre come questa notte… Blah che schifo…

Io non sono come mio fratello e come mio  padre: io la vita la voglio vivere… Voglio partire  con  questi mercanti e vivere alla corte degli uomini potenti… Non ne posso più di mungere capre, raccogliere il grano, potare la vite e fare il mosto… BASTA…

Ora mi unirò ai mercanti…. Anzi Bimbi: chi vuol venire con me ???? Tu,tu tu.. Ok faremo una grande squadra di uomini potenti e diventeremo grandi agli occhi del Principe…

Ora dobbiamo solo dirlo a mio padre e a mio fratello… si anche perché per andare con  i mercanti, mi servono dei soldi, ci servono dei soldi… Non ci fanno salire sulla loro carovana se prima non li paghiamo… E  i soldi ???? Ah.. li chiederò a mio padre: lui è ricco, lui è potente… In fondo metà del suo patrimonio spetterà a me un giorno… io glielo chiedo subito..

Sono grande ormai, ho diritto di spendere i soldi come voglio…e non marcire qui come loro 2….

Ah ecco mio padre e mio Padre e mio fratello…”

Entrano in scena Padre e Fratello… Il figlio minore continua…

“Padre io so che tu se un padre generoso, e buono; tu sai che io ho fatto il possibile per lavorare con te in tutti questi anni… ma ora basta… Tu mi conosci da sempre: sai che amo la  vita libera…e oggi, proprio oggi ho capito che è giunto il momento che tu mi lasci andare…via…

Li hai sentiti quei mercati, quelli la fuori che suonano quelle musiche stupende ?? Ecco io oggi partirò con loro, per l’Egitto….

“Ma figlio mio che stai dicendo ?? Ma chi ti ha messo in testa queste cose ?? “

“Babbo tu sai quanto ho sognato di andare in Egitto di conoscere il principe di…”

“Ma che principe d’Egitto …. Ma non lo sai che là noi ebrei siamo stati schiavi tanti anni, che Mosè ci ha liberati, che non c’è nulla che tu possa trovare di meglio che qua…!”

“Ma Padre: tu non sai che nel Nilo non scorre acqua come qui sul nostro fiume Giordano, là scorre il latte….!”

“Ma piantala di dire stupidate, figlio: ma  che ti hanno raccontato quei mercanti ? Non si vive senza  lavorare, non potrai mai essere felice…!”

“Padre basta, basta: tu non capisci; tu e il tuo figlio maggiore siete uguali… Vedi lui non mi difende neppure. E allora ti dico: sono io il diverso da voi; il diverso che non può più rimanere qui e che vuole vivere in un altro modo… e allora io che sono coerente ti dico:  lasciami partire, lasciami andare  e dammi la mia parte di patrimonio e non ti scoccerò più….”

SILENZIO….

“ma figlio: ciò che tu stai dicendo non ha senso, io ti invito a pensarci.. “

“Padre basta: ci ho già pensato: se mio vuoi bene, se rispetti la mia libertà mi devi dare la mia parte di eredità”

 “Figlio… ecco la tua parte….Ma ricorda che la mia casa sarà sempre aperta: non temere mai di disturbarmi…Ricordati che ti amo per sempre…”

“Si va bene, ho capito, ho capito… stai provando a commuovermi… dammi i soldi che mi spettano.. e salutiamoci in fretta…..”

“Allora bimbi: che viene con me dai mercanti ???? chi rimane qui con il mio bravo fratellone e il suo paparino ????  Ok… seguitemi…….”

Si abbracciano padre e figlio minore….

A QUESTO PUNTO I BIMBI DEVO SCEGLIERE CON CHI SI IDENTIFICANO MEGLIO O  CON IL FIGLIO MINORE O CON IL FATELLO MAGGIORE  E SEGUIRE IL PROPRIO GRUPPO.

Il gruppo del Figlio Minore riceverà 1 soldo di cioccolata dal Padre che non potrà mangiare; il soldo dei fratelli maggiori rimarrà bene esposto nella Casa del padre (a rappresentare l’eredità futura dei Fratelli maggiori

IL TEATRO PER CIRCA 20 MINUTI CORRERA’ SU 2 BINARI PARALLELI.

GRUPPO DEL FIGLIO MAGGIORE

Esperienza –max 20 minuti-

1) Ad ogni bimbo viene data la chiave di casa e il padre sottolinea che ciò che è suo è anche loro e si devono sentire a casa.

Insieme con il fratello maggiore devono fare l’elenco dei motivi che li hanno spinti a stare nella casa del padre…..

GRUPPO DEL FIGLIO MINORE:

Esperienza  - max 20 minuti-

1) in un'altra stanza incontriamo un imbroglione che con un trucco ci ruberà tutti i soldi….

2) Dobbiamo invitare i bambini a riflettere: senza il soldo i mercanti non ci prendono e capiamo che gli stessi mercanti ci hanno fregato… senza soldi non possiamo andare in Egitto, a meno che non ci mettiamo a rubare per guadagnare nuovi soldi e x riuscire a raggiungere i mercanti o troviamo un lavoro…

Ma che lavoro ??? non è facile trovare da lavorare… Far suscitare la nostalgia della Casa del padre: lavoravamo sì ma stavamo bene… e alla sera si facevano delle belle chiacchiere con il Padre e con gli amici.. Assecondiamo la tentazione di tornare dal Padre… ma per tornare dobbiamo  scrivere una lettera di scuse collettiva da presentare al padre..

ORA  I 2 GRUPPI SONO PRONTI A RIUNIRSI.

1) Il gruppo del figlio prodigo bussa alla porta del gruppo del fratello maggiore….Al Primo Toc toc, il padre si alza e corre ad abbracciarli uno ad uno felice….

“Figlio, figlio, figlio mio… Che gioia, che felicità rivederti sano e salvo…Ma come è andata, dimmi, ma cosa è successo ????

“Ecco Padre in verità non è proprio andata come pensavo e come ti avevo detto: i mercanti mi/ci hanno imbrogliato, ci hanno rubato tutti i soldi e quindi… non potevamo salire sulle carovane…. Allora abbiamo capito che dovevamo lavorare con fatica per guadagnare tutti si soldi per arrivare in Egitto…e allora ho pensato, che forse avrei fatto meglio a venire da te… Guarda mi basta poco: un letto e da mangiare: con il lavoro ti ripagherò di tutto il denaro che  ho perso…. Basta che mi fai stare di nuovo qua con te… Dammi il lavoro più brutto e io lo faccio…

“Ma figlio, figlio, ma che dici… vieni, ecco anche a te do la chiave di casa, entra, unisciti a me e a tuo fratello maggiore… quello che è mio è tuo, anzi vostro…

QUI IL FRATELLO MAGGIORE DOVREBBE ESPLODERE DI RABBIA E CON LUI I BIMBI CHE SONO RIMASTI CON LUI…

“Ma come padre ??? Questo se n’è andato, è sparito, ha preso i tuoi soldi, li ha sbattuti via …e glielo avevi anche detto...e ora bello come il sole lui torna e tu, tu, non gli dici niente ??? Non lo sgridi ? non lo picchi ???  ma sei rimbambito ????

Anche la mamma ti darebbe dello stordito… Ah santa donna: lo diceva che tu eri troppo buono…

E io che sono stato qui a lavorare, mi sento trattato come lui: nessuna differenza tra chi fa il bene e fa il male… Anzi gli dai le chiavi di casa….

Mi sento quasi un fesso: sono stato qui a lavorare da mesi, mentre lui sicuramente si è divertito a fare la bella vista

“ma Figlio ? che dici ? tu sei stato con me tutto questo tempo; hai condiviso le gioie della nostra vita: il raccolto dell’uva, la mietitura del grano; hai banchettato con me, ti sei sposato con la donna che desideravi: hai fatto quello che volevi ed eri pieno di felicità: cosa ti turba ora ????

Ma ora vieni, facciamo festa a tuo fratello: anzi dividiamo con lui la parte di eredità rimasta ….”

E IL PADRE PRENDE LE MONETE RIMASTE CHE SPETTAVANO AL  FRATELLO MAGGIORE E  COMINCIA A DISTRIBUIRLI A TUTTI, ANCHE AI FRATELLI MINORI……..

I FRATELLI MAGGIORI DOVREBBERO ARRABBIARSI E NON PARTECIPARE AL BANCHETTO…..

“No babbo io non ci sto: non posso sopportare che tu lo ami quanto me, anzi di più: io lascio la casa….”

E IL PADRE CORRE DIETRO AL FRATELLO MAGGIORE E LO INVITA A FARE PACE CON IL FRATELLO MINORE…..

VEDIAMO COME REAGISCONO I BIMBI…

AD UN CERTO MOMENTO DOVREBBE ENTRARE IN SCENA L’IMBROGLIONE –SEMPRE VESTITO DA GIULLARE- CHE IN UN MOMENTO DI SILENZIO (E  LE ALTRE CATECHISTE DEVONO AIUTARE  A FAR RIENTRARE LA CALMA)  FA QUESTO ANNUNCIO:

Certo che di cose ne ho viste, ma UN PADRE CHE CORRE DIETRO AD UN FIGLIO….E PERDONA L’ALTRO CHE  SE N’ERA ANDATO….. COSI’…

MA IO UN PADRE COSI’ NON L’AVEVO MAI VISTO: E’ TROPPO BUONO, TROPPO TROPPO…MA IO NON LO CAPISCO PROPRIO…

DOMENICA 11 FEBBRAIO

L’attività è iniziata con il solito momento sul tappeto poi abbiamo dedicato l’incontro alla parabola del “figliol prodigo”. Siamo partiti parlando della drammatizzazione della volta scorsa , riepilogando quello che avevamo fatto ( sia per rinfrescarci la memoria sia per rendere partecipe chi l’altra volta non era presente) e soffermandoci a parlare di alcuni momenti particolari a seconda di quello che veniva fuori dai bimbi. Poi abbiamo letto la parabola dal Vangelo, esplicitando i collegamenti con la drammatizzazione e parlando ancora di questa storia. 

Come attività pratica abbiamo realizzato un cartellone con le fotografie della drammatizzazione .

In una classe sono stati divisi i bimbi in quattro gruppi secondo i loro interessi e ciascuno ha fatto una cartellone con un personaggio della parabola scrivendo le loro caratteristiche e attaccando le foto (il padre, il figlio maggiore, il figlio minore e l'imbroglione).

Infine abbiamo consegnato ai bimbi la scheda con la parabola da inserire nel quadernone.

DOMENICA 25 FEBBRAIO

Oggi c’erano un a trentina di bambini perché una parte ha partecipato alla giornata organizzata dall’A.C. “Fanciulli e Nonni” e qualcuno era al Thinking Day con gli scout che quest’anno festeggiano il centenario della nascita del movimento.

Abbiamo inizialmente parlato della celebrazione delle ceneri ,poi abbiamo incentrato un pò il discorso sul nr. 40.

Sulla base dei tre impegni della quaresima  abbiamo diviso i bimbi in tre gruppi e gli abbiamo fatto fare una specie di gara:

· un gruppo doveva trovar 40 cose a cui era possibile rinunciare;

· un gruppo doveva trovare 40 atti di generosità;

· un gruppo doveva trovare 40 cose per cui pregare.

Ogni gruppo ne ha trovato tra i 25 e i 35...la cosa difficile è stato fargli capire (e sicuramente non ci siamo riusciti) : PERCHE'... fare queste cose ! Non è un concetto facile da far comprendere, non trovate? 
Della serie...ok io non guardo la tv oggi ma .... a cosa mi serve non guardarla? Anche il concetto di preghiera non è ancora assimilato...pregano un qualcosa che non vedono e per qualcosa che , umanamente parlando , non cambia nonostante le loro preghiere ( un ammalato, la pace, la fame nel mondo....!!!) 
Poi abbiamo letto una storia...era un pò lunga e loro ...un pò stanchi...così tra sfrizzi e lazzi...siamo arrivati alle 12:15 !!

DOMENICA 4 MARZO

Oggi abbiamo dato inizio all’incontro richiamando ciò che già sapevano e ciò che era stato detto in precedenza sulla Quaresima. In particolare riprendendo il discorso che ha fatto donPi il mercoledì delle ceneri dicendo a tutti di ricordarsi, ogni giorno di:

      -    dire una preghiera;

· fare una rinuncia;

· fare un atto di generosità.

Abbiamo consegnato loro un cartoncino in cui per questa settimana dovranno, ogni giorno ,crocettare una casella se si sono ricordati di fare queste tre cose.

Abbiamo spiegato che questi 40 giorni di attesa culmineranno con la Pasqua, preceduta dal venerdì e dal giovedì Santo. Abbiamo raccontato che prima di noi anche gli ebrei celebravano (e celebrano) la Pasqua, spiegando però che c’è differenza tra la nostra e la loro festa. Abbiamo cercato di capire insieme che cos’era la Pasqua per gli ebrei, richiamando le attività dell’anno scorso su Mosè, e in particolare il passaggio attraverso il Mar Rosso. Gli ebrei a Pasqua celebrano la liberazione dalla schiavitù in Egitto, ricordando la notte della fuga e questo passaggio attraverso il mare.

 Poi siamo andati a scoprire come ci si preparava e come si viveva la Pasqua in una casa ebrea al tempo di Gesù e per fare questo abbiamo letto insieme le pagg. 48-49 del nostro libro.Abbiamo appeso un cartellone sull’ultima cena.

Finito di leggere abbiamo spiegato che anche Gesù, appartenente al popolo ebraico, festeggiava la Pasqua in quel modo. In particolare, l’ultimo giovedì prima della sua morte ha festeggiato la Pasqua con i suoi discepoli. Abbiamo consegnato loro una scheda intitolata “l’ultima cena” in cui è riportato il brano del Vangelo di Luca ( cap. 22, 7-20) e lo abbiamo letto insieme.

Abbiamo infine realizzato un porta candela a modello lampada ad olio ( come quella disegnata sul loro libro nelle pagine che abbiamo letto!) e abbiamo chiesto loro di accenderla quando festeggeranno la Pasqua con la loro famiglia. Per realizzare il porta candela abbiamo utilizzato il Das.

DOMENICA 11 MARZO

Abbiamo iniziato chiedendogli se avevano, durante la settimana, utilizzato il cartoncino che gli avevamo dato domenica scorsa: dovevano prendersi un impegno, segnarlo sul cartoncino e barrare ogni giorno prima di andare a letto una casellina se erano riusciti a mantenere l’impegno preso. In pochi si erano ricordati. Per questo, in questa domenica, ci siamo soffermati di più su questo punto. Gli abbiamo consegnato un nuovo cartoncino, i bimbi lo hanno colorato e hanno scritto su questo cartoncino l’impegno che si sono scelti. Gli abbiamo chiesto di riportarlo domenica prossima, i cartoncini che ci torneranno indietro li metteremo in  un contenitore a forma di chiesa che si trova, in questo periodo, ai piedi dell’altare. Un simbolo per dire che la Chiesa si costruisce grazie ai nostri impegni.

Poi abbiamo ripreso il discorso del Giovedì Santo iniziato la volta scorsa e da qui siamo partite per parlare del Venerdì Santo, leggendo il brano del Vangelo di Matteo, da Gesù che prega sul monte degli Ulivi, a Gesù interrogato, crocifisso, con anche la parte in cui Giuseppe d’Arimatea chiede a Pilato il corpo di Gesù. 

Specialmente in una classe i bimbi sono stati coinvolti nella lettura, interpretando i vari personaggi, mentre le catechiste facevano il narratore.

 Durante la lettura sono stati molto attenti e non ci siamo mai dovute fermare per richiamarli all’attenzione.

In un’altra classe è stata letta una storia di Bruno Ferrero (in alternativa al brano del Vangelo) inerente sempre la crocifissione di Gesù . Titolo della storia : "Dan, ragazzo di Gerusalemme".

DOMENICA 18 MARZO 

Oggi abbiamo trascorso i primi 40 minuti circa a classi riunite. Abbiamo raccontato ai bimbi la “Via Crucis” di Gesù in una maniera un po’ particolare: servendoci di una serie di personaggi che facevano da cornice alla storia….Questi personaggi sono: una rosa, un bruco e un fringuello. Il testo è tratto da un libretto dell’Elledici: “Una rosa un bruco e un fringuello raccontano la via crucis ai bambini”. Alcune catechiste facevano la voce di questi personaggi ( 4 voci: Rosa, Bruco, Fringuello e il narratore) mentre proiettavamo il testo e le immagini  ( tramite una presentazione in Power Point)  in modo che i bambini potessero seguire meglio la lettura.

La storia termina con la Risurrezione: come Bruco diventa Farfalla anche Gesù Risorge. 

Poi ci siamo divisi nelle classi dove abbiamo ripreso un po’, per vedere se avevano capito/se c’erano domande il discorso della Risurrezione. Abbiamo appeso alle pareti dell’aula sotto al cartellone del Giovedì Santo e del Venerdì Santo anche il cartellone della Riusurrezione.

Abbiamo infine consegnato ai bimbi il cartoncino di questa settimana in cui, come i precedenti, devono segnare  l’impegno che si prendono e fare una crocetta tutti i giorni della settimana in cui riescono a rispettare questo impegno.

DOMENICA 26 MARZO

In preparazione alla domenica delle palme abbiamo realizzato delle composizioni che saranno le nostre “palme personalizzate” da utilizzare in processione domenica prossima. Per realizzarle abbiamo utilizzato carta normale e carta crespa per realizzare una palma (fissata su un bastoncino), poi ulivo e altri rametti, il tutto legato con dei nastrini colorati.

Poi dalle 11.30 alle 12.15 siamo andati in chiesa dove Sandra Fustini ha raccontato ai bimbi cosa ricordiamo noi nella domenica delle palme e poi gli ha insegnato i canti che faremo domenica prossima.

DOMENICA 1 APRILE       

Domenica delle Palme.

DOMENICA 8 APRILE

Pasqua.

DOMENICA 15 APRILE   

Dopo la S. Messa siamo andati nelle aule dove abbiamo iniziato con un momento di confronto sulla Pasqua  e, in generale, su quello che avevano da dire loro, cercando di recuperare la modalità del tappeto anche in vista del fatto che stiamo per iniziare il cammino di preparazione alla  Riconciliazione.

Poi dopo venti minuti circa, siamo usciti e nella restante parte del tempo a nostra disposizione abbiamo fatto un gioco a squadre finalizzato al ripasso delle cose fatte quest’anno.

I bimbi erano divisi in squadre di 5-6 persone. Le squadre erano allineate, con i componenti della squadra disposti in fila , dietro una linea di partenza. Una catechista faceva una domanda e il primo bimbo di ogni squadra, dopo essersi consultato con i compagni, doveva correre verso un’altra catechista ( che si trovava di fronte ai bimbi, a qualche metro di  distanza dalla linea di partenza). Il primo che arrivava aveva la precedenza nel dare la risposta, se non indovinava si passava al secondo e così via. La complicazione consisteva nel fatto che per andare a dare la risposta non bastava correre ma ogni volta dovevano fare un’andatura particolare  (zoppo galletto, il passo della formica, quello incrociato etc..). C’era poi un cartellone sul quale segnavamo i punti delle squadre. Le domande spaziavano dagli argomenti più recenti trattati in Quaresima agli argomenti trattati durante la restante parte dell’anno.

MERCOLEDI’ 18 APRILE

Riunione con i genitori.

Odg:

*PUNTO 1* impegno a partecipare/assiduità/puntualita/chiamare se non si 
viene (per quanto riguarda il catechismo dei bambini) - relaziona 
Gabriella Pizzi

*PUNTO 2* programma in preparazione al secondo sacramento LA RICONCILIAZIONE sarebbe carino non sviscerare a parole ciò che faremo ma avere qualche cosa di concreto da fargli vedere tipo? 
LELLA pensaci tu!?!?!?! e relaziona

*PUNTO 3* incontri adulti verifica: MA PERCHE' NON PARTECIPATE??? sono troppi, non sono interessanti per la mia formazione etc..

*PUNTO 4* saranno già le 23.30/24 i genitori stremati si saranno già addormentati sulle sedie.....
GIORNATA FANCIULLI

CAMPO ESTIVO facciamo passare che non è obbligatorio ma fa parte del cammino. 
ogni lasciata è persa)

DOMENICA 22 APRILE

Abbiamo iniziato il cammino di preparazione al sacramento della Riconciliazione partendo dal Battesimo.

La scorsa volta    gli avevamo consegnato un avviso in cui chiedevamo di portare: una foto del loro Battesimo, del cartoncino., colla, forbici, e qualsiasi cosa utile a decorare una cornice ( bottoni, conchiglie, carta da regalo, nastri etc…)

Inoltre chiedevamo di comunicarci la data del loro Battesimo.

Oggi con il materiale che avevano portato abbiamo realizzato una cornice per la foto del loro Battesimo.

DOMENICA 29 APRILE

Giornata AC Fanciulli a Lovoleto.

DOMENICA 6 MAGGIO

Lo schema sarebbe questo:

 

VISIONE DELLE VIDEOCASSETTA INSIEME: la Storia di Caino e Abele.

LA VISIONE DURA 30 MINUTI…

 

ALLE 11,30 CIRCA, ANDIAMO NELLE AULE A DISCUTERE SUL TAPPETO DI QUESTA STORIA:

ALCUNI SPUNTI SULLA CONDUZIONE …

-PERCHE’ CAINO SI E’ COMPORTATO COSI’ ???

-DAVVERO DIO PREFERIVA ABELE O ERA SOLO UN’ IDEA DI CAINO ?^???

-PERCHE’ CAINO ERA CONVINTO CHE ABELE FOSSE PREFERITO ???

-AVETE VISSUTO STORIE SIMILI ??

-CAINO COSA AVREBBE POTUTO FARE QUALCOSA DI DIVERSO CHE UCCIDEREI ABELE ???

 

FACCIAMOLI PARLARE, CHIEDIAMO SE HANNO DELLE ESPERIENZE SIMILI DA RACCONTARCI DI INGIUSTIZIE SUBITE; SE HANNO FATTO ESPERIENZA DI ROTTURA  DI AMICIZIE….

 

ALLA FINE: 

 

DOBBIAMO RITORNARE AL TESTO DI  GEN. 4 E RIPRENDERE LA PAROLA DI DIO IN PARTICOLARE :

 

“ SE QUALCUNO OSERA’ UCCIDERTI, IO PRETENDERO IN CAMBIO SETTE VITE.”…IL SIGNORE IMPOSE A CAINO UN SEGNO PERCHE’ NON LO COLPISSE  CHIUNQUE L’AVESSE INCONTRATO…” 

–NOTA CHE IL TESTO DELLA VIDEOCASSETTA E’ UN PO’ PIU’ COLPEVOLIZZANTE MA IL TESTO CHE VI HO CITATO E’ QUELLO DELLA BIBBIA…..

 

NONOSTANTE TUTTO DIO NON ROMPE I PONTI CON L’UOMO; NONOSTATE SIA STATO COSI’ “CATTIVO” NON LO MALEDICE;

 

PERDERA’ LA PAZIENZA SOLO AI TEMPI DI NOE’, OSSIA DOPO, QUANDO MANDERA’ IL DILUVIO UNIVERSALE….

 

ORA NOI CHE POSSIAMO FARE PER RIPARARE A QUESTO MISFATTO DI CAINO E A TUTTI I NOSTRI MISFATTI…????

 

COMINCIAMO A CHIAMARE I NOSTRI MISFATTI  PECCATI E FACCIAMONE UN ELENCO…

 

1)       NOI COME CAINO SIAMO INVIDIOSI;

2)       NOI COME CAINO NON SIAMO SPESSO CONTENTI DEI DONI CHE ABBIAMO (CHI E’ BRAVO A SCUOLA VORREBBE ESSERE BRAVO A CALCIO E VICEVERSA… COME CAINO CHE AVREBBE PREFERITO ESSERE PASTORE E NON AGRICOLTORE….)

3)       NOI SPESSO PENSIAMO CHE NOSTRO PADRE FACCIA DELLE INGIUSTIZIE A FOVORE DEI NOSTRI FRATELLI…..

 

INSOMMA QUANTE COSE CI ASSOMIGLIANOA A CAINO….. SI CHIAMANO PECCATI…..

 

ORA GLI UOMINI HANNO CAPITO CHE SEGUIRE L’ESEMPIO DI CAINO NON PORTA UN GRAN GUADAGNO; CONTINUARE A FARE I MISFATTI –CHE DA ORA IN POI CHIAMIAMO PECCATI- NON SI STA BENE…. IL RISCHIO E’ COMBINARE UN PECCATO TALMENTE GRANDE CHE NEMMENO NOI DOPO CI PERDONEREMMO…..

 

CHE FARE ?????

 

I NOSTRI AMICI CRISTIANI CHE CI HANNO PRECEDUTO HANNO DECISO CHE LA STRADA DI CAINO NON E’ QUELLA GIUSTA E HANNO CREATO –CON L’AIUTO DI DIO- UN RITO CHE SI CHIAMO BATTESIMO CHE INDICA LA NOSTRA VOLONTA’ DI STRINGERE UN PATTO DI ALLEANZA DEFINITIVO CON DIO…….

 

PER FARE QUESTO RITO I NOSTRI AMICI CRISTIANI UTILIZZAVANO L’ACQUA: L’ACQUA PULISCE E SIMBOLICAMENTE LA USAVANO PER FARSI “PULIRE” DA TUTTI I MISFATTI –I PECCATI- CHE AVEVANO COMMESSO FINO ALLORA E SI IMPEGNAVANO A NON COMPIERLI PIU’.

 

CON L’AIUTO DI GESU’, DI DIO E DELLO SPIRITO SANTO SI FACEVANO BATTEZZARE: ACCOMPAGNATI DA ALTRI CRISTIANI CHE AVEVANO GIA’ FATTO QUESTA SCELTA –E SI ERANO FATTI BATTEZZARE-  ENTRAVANO IN UNA SPECIE DI VASCA- BATTISTERO- DOVE VI ERA DELL’ACQUA; SI PREGAVA PER LORO E POI USCIVANO, CHIARAMENTE BAGNATI MA PULITI…..

 

QUESTO E’ STATO L’INIZIO DEL BATTESIMO CHE ANCHE NOI DA PICCOLI RICEVIAMO PER RICHIESTA DEI NOSTRI GENITORI….

DOMENICA 13 MAGGIO

1) MOMENTO

IO E LA SARA ANDIAMO IN AULA TUTTI INSIEME E SI COMINCIA DALL'INCONTRO

SCORSO OSSIA DALLA STORIA DI CAINO E ABELE.

E' UNA STORIA CHE CI INTERROGA DIRETTAMENTE, NELLE NOSTRE RELAZIONI CON GLI

AMICI, CON I GENITORI.

CHI NON HA VISSUTO STORIE SIMILI ?

SI CHIEDE AI BIMBI DI PORTARE DEGLI ESEMPI PERSONALI....

-QUANDO PRENDONO IN GIRO QULCUNO;

-QUANDO INVIDIANO IL COMPAGNAO + BRAVO A SCUOLA O NELLO SPORT;

-QUANDO SI PENSA DI ESSERE IL PIU' SFORTUNATO;

-QUANDO SI PENSA CHE IL PAPA' O LA MAMMA FANNO LA DIFFERENZA....

CAINO AVEVA LA POSSIBILITA' DI ASCOLTARE IL PARERE DEL PADRE, DI ACCETTARE

L'AMICIZIA DEL FRATELLO.....

POTEVA CHIEDERE UN AIUTO, PARLARNE INTORNO AL FUOCO....

CAINO HA TENUTO TUTTO DENTRO, NON HA CHIESTO UN PARERE A NESSUNO:

QUESTO ATTEGGIAMENTO E' UN PECCATO, SI CHIAMA AUTOSUFFICIENZA E SIGNIFICA

PENSARE DI BASTARE A SE STESSI; SIGNIFICA PENSARE DI NON AVER MAI BISOGNO DI

AIUTO; SIGNIFICA PENSARE CHE NESSUNO CI POSSA CAPIRE.

E' UN PECCATO PENSARE DI BASTARE A SE STESSI, DI AVER CAPITO TUTTO.... E

INFATTI CAINO E' TALMENTE CONVINTO DI AVER RAGIONE CHE PENSA CHE SOLO

UCCIDERE IL FRATELLO SIA LA SOLUZIONE GIUSTA....

ORA NOI ABBIAMO ASSISTITO IN QUESTA STORIA A QUALE GRAVE CONSEGUENZA PUO'

PORTARE IL PECCATO.

IL PECCATO LO POTREMMO IMMAGINARE COSI':

TRA NOI E DIO, TRA NOI E I NOSTRI AMICI E GENITORI E PIU' IN GENERALE GLI

UOMINI, TRA NOI E IL CREATO, POSSIAMO SCEGLIERE DI ESSERE AMICI E OGNI

GIORNO COMPORTARCI IN MODO DA MANTERERE QUESTA AMICIZIA, CHE POSSIAMO

CHIAMARE ALLEANZA  ............

OPPURE  SCEGLIERE DI NON ESSERE AMICI E OGNI GIORNO COMPORTARCI COME MEGLIO

SENTIAMO............E QUINDI ANCHE ROMPERE QUESTA AMICIZIA, ROMPERE QUESTA

ALLEANZA...........

OGNI GIORNO ABBIAMO OCCASIONE DI SCEGLIERE SE VOGLIAMO MANTENERE IL PATTO

OPPURE NO..........

OGNI GIORNO A SECONDA DELLE PERSONE CHE ABBIAMO DIFRONTE -SIMPATICHE O MENO-

SCEGLIAMO SE ACCAREZZARLE O SE DARE UN CALCIO; SE DIRE UNA BELLA COSA O SE

DIRE UNA BUGIA; E VIA DICENDO...

SIAMO FATTI COSI.......

IN QUESTO MOMENTO IO INSERIREI IL CARTELLONE:

"PROVIAMO AD ELENCARE RIPENSANDO AD UNA NOSTRA GIORNATA TIPO TUTTE LE VOLETE

CHE DECIDIAMO DI ROMPERE QUESTA AMICIZIA...........

SCRIVIAMO  GLI ESEMPI DI QUESTA SCELTA SUL VESTITO DEL BAMBINO........."

VALERIA SCRIVE !!!!!!!!!!

2) MOMENTO

MA C'E' UNA VERITA': CHE SCEGLIERE DI ESSERE AMICI E' PIU' BELLO E PIU'

CONVENIENTE...

CHI NON SOGNA UNA FESTA DI COMPLEANNO PIENA DI AMICI ????

CHI NON SOGNA DI AVERE UN AMICO O UNA AMICA DA CUI CORRERE E RACCONTARE

TUTTO ???

SI STA MEGLIO FARE IL BENE, COSTRUIRE L'AMICIZIA.....

E ALLORA DOBBIAMO SCEGLIERE DI STARE DALLA PARTE DI DIO, DALLA PARTE DI

GESU', DALLA PARTE DEI SANTI.....

E ALLORA DOBBIAMO DECIDERE.....

I NOSTRI GENITORI SCELSERO PER NOI 9 ANNI FA DI FARCI STARE DALLA PARTE DI

DIO, DI GESU' DELL'AMICIZIA.....

COME ????

CHIEDENDO IL NOSTRO BATTESIMO......

BATTEZZARE SIGNIFICA SCEGLIERE DI STARE DALLA PARTE DI DIO, DI GESU', DI

ABELE....

SIGNIFICA CHE DECISERO CHE CI AVREBBEO INSEGNATO A COMPORTARCI COME PERSONE

CHE SCEGLIERANNO IL BENE...

CAPITA, E' SICURO, CHE TALVOLTA SCEGLIAMO DI ROMPERE L'AMICIZIA CON QUALCUNO

CHE DAVVERO E' INSOPPORTABILE; MA SAPPIAMO CHE LA VERITA' STA NEL TENDERE LA

MANO E NON NEL RITIRARLA....

ORA: VOGLIAMO SCEGLIERE DI CAPIRE MEGLIO QUESTA FACCENDA CHE VI HO

ANTICIPATO ???

DECIDIAMO DI ACCETTARE QUELLO CHE I NOSTRI GENITORI DECISERO PER NOI ???

DECIDIAMO DI ACCETTARE QUESTO BATTESIMO PER RICAPIRLO MEGLIO ???

CI STATE ???

SCENDIAMO IN CHIESA E VEDIAMO CHE COSA CI ASPETTA...

3) MOMENTO.

SE SEGLIAMO DI COLLABORARE CON DIO AL MANTENIMENTO DI QUESTA ALLEANZA, VI

INVITO ANCORA AD ASCOLTARMI BENE....

IL BATTESIMO SI FA ATTRAVERSO ALCUNI ELEMNTI CHE SIMBOLICAMENTE CI AIUTANO A

SOTTOLINEARE LA SCELTA CHE FECERO PER NOI I GENITORI.

NE RIPRENDIAMO SOLO 2:

A) L'ACQUA.

L'ACQUA SERVE PER LAVARE O MEGLIO PER PUILIRE; CHI SI PULISCE, FA SCORREERE

VIA LO SPORCO DELLA SABBIA, DELLA POLVERE, DEI PENNARELLI SULLE DITA, DEL

FANGO CHE ABBIAMO NELLE GINOCCHIA, DI TUTTO CIO' CHE CI MACCHIA E CHE CI

"COMPRE"....

LA CHIESA UTILIZZA PER I BATTEZZATI PROPRIO L'ACQUA, PER SOTTOLINEARE CHE CI

FACCIAMO LAVARE DA TUTTI I NOSTRI "PECCATI" O MEGLIO DA TUTTE LE VOLTE CHE

ABBIAMO SCELTO DI ROMPERE L'AMICIZIA CON DIO E CON GLI UOMINI E SCEGLIAMO DI

SEGUIRE GESU', DI AVERLO COME MODELLO.

BATTEZZARSI SIGNIFICA RISTABILIRE L'ALLEANZA IL PATTO DI DIO CON NOI: ED E'

UN SACRAMENTO -SEGNO DI DIO- TALMENTE IMPORTANTE CHE DIO SI IMPEGNA A NON

VENIR MAI A MENO A QUESTA ALLEANZA...

INFATTI IL BATTESIMO NON PUO' MAI ESSERE CANCELLATO........

B) LA VESTE

CHI SI BATTEZZA RICEVE UN ABITO BIANCO NUOVO..... COME SEGNO DELLA NUOVA

PUREZZA... TUTTE LE MALEFATTE SONO STATE CANCELLATE ED  E' COME SE FOSSIMO

RINATI NUOVAMENTE, RINATI NEL BENE...

SIAMO INSERITI NELLA CHIESA, FATTA DA TUTTE LE PERSONE CHE VOGLIONO LAVORARE

PER MANTENERE L'ALLEANZA CON DIO E TRA GLI UOMINI......

E ORA CHI VUOLE, SI TOGLIE I CALZINI ED ENTRA NELLA VASCA.

SI LAVERA' I PIEDI E DAVANTI A TUTTI NOI DIRA':

IO... MI IMPEGNO A FARE DEL MIO MEGLIO PER NON ROMPERE L'AMICIZIA CON DIO E

CON TUTTI GLI UOMINI

FINE......

NON SO SE A QUALCUNO VIENE IN MENTE UNA FRASE CHE RIASSUMA MEGLIO

L'IMPEGNO...

LELLA

DOMENICA 20 MAGGIO

I bimbi presenti erano veramente pochi. Abbiamo fatto un gioco a quiz con domande sugli argomenti fatti quest’anno, abbiamo sistemato i quaderni verificando che tutti avessero le schede e poi abbiamo fatto un po’ di festa mangiando qualcosa.

